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Lȅemergenza coronavirus 

Faccia a faccia tra i no-vax
e il sottosegretario Costa
Applausi e fischi in piazza
Primo dibattito pubblico fra un uomo del governo e i rappresentati del dissenso
Locci: ´Troppe contraddizioniª. ´No, vaccinarsi Ë lȅunica speranza, fatelo tuttiª 1

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

» durato oltre due ore il fac-
cia a faccia tra il sottosegre-
tario alla Salute Andrea Co-
sta e il rappresentate locale 
dei ifree vaxw Luca Locci.  
Un botta e risposta serrato 
sui provvedimento adottati 
dal governo per la pande-
mia  in  corso.  Il  dibattito,  
che si Ë svolto nel parco del-
la Maggiolina alla presenza 
di alcune centinaia di perso-
ne, era moderato da Paolo 
Ardito,  responsabile  della  
redazione spezzina del Se-
colo XIX. 

L�incontro non Ë stato faci-
le con la platea che ha prote-
stato  vivacemente  ogni  
qualvolta Costa nominava 
e ringraziava per gli inter-
venti attuati, sia il presiden-
te della Repubblica Sergio 
Mattarella, sia il presidente 
del  consiglio dei  ministri-
Mario Draghi. 

Ma gli stessi presenti non 
hanno esitato ad applaudi-
re anche Costa soprattutto 
quando il moderatore ha ri-
cordato che quella  di  ieri  
era la prima volta che un 
rappresentante  del  gover-
no incontrava in un dibatti-
to pubblico i rappresentan-
ti del dissenso che da mesi 
riempiono le piazze italia-
ne per dire no al  vaccino 
contro il Covid e alle misure 
restrittive adottate a Roma 

che, secondo loro, minano 
le libert‡ personali. 

Costa era sereno. ´Con la 
mia presenza oggi cercherÚ 
di dimostrare come il vacci-
no sia l�unica speranza di  
uscire da questa pandemia 
e nell�augurio che qualcuno 
che non si Ë ancora vaccina-
to possa cambiare idea. An-
che perchÈ sono convinto 
che molti degli italiani che 
non lo hanno fatto sono per-
sone che hanno problemi di 
salute e hanno paura. Per 
questo credo sia necessario 
recuperare un rapporto di fi-

ducia con i cittadini che han-
no un approccio diverso a 
queste tematiche o ha detto 
Costa o Credo sia un mio do-
vere e della politica affron-
tare e discutere insieme sui 
problemi. Sono consapevo-
le di essere di fronte ad una 
platea con idee diverse. Ma 
sono quiª.

CiÚ che Ë emerso, stando 
soprattutto  alla  reazione  
dei presenti, Ë che ognuno Ë 
rimasto sulle proprie idee 
nonostante Costa abbia ri-
sposto alle domande incal-

zanti di Locci. ´Noi mettia-
mo in dubbio i numeri, le 
azioni di governo cervelloti-
che, le contraddizioni, le bu-
gie e le sequenze di informa-
zioni date in modo terrori-
stico, sbagliato e parzialeª 
ha detto subito Luca Locci. 

´In tutte le decisioni adot-
tate dal governo, dallo sta-
to di emergenza fino al su-
per Green pass, parliamo so-
lo di misure di carattere po-
litico. Di sanitario non c�Ë 
quasi nulla o ha aggiunto il 
rappresentante dei free vax 
-  Non Ë vero che bisogna 
vaccinarsi  per  salvare  il  
prossimo. Non c�Ë nulla che 
lo dica ci sono i numeri inve-
ce che ci dicono che i vacci-
nati contagiano e si amma-
lano. A cosa serve il Green 
pass se non se c�Ë un conta-
gio in meno. PerchÈ non so-
no stati  adottati  i  farmaci 
che potevano curare, all�ini-
zio della malattia, a casa i 
malati. Il governo ha adotta-
to un piano pandemico vec-
chio e mai rinnovato e ha 
scommesso  tutto  su  cose  
inutili:come mascherine e 
limitazioni della libert‡ dei 
cittadini boicottando tutte 
le  terapie  che  esistono  e  
hanno salvato vite con far-
maci a costo zero o ha ag-
giunto Locci - I vaccini sono 
sperimentali, sono stati so-
lo autorizzati, e non proteg-
gono dalla malattiaª. ́ Il Go-

verno poteva fare qualcosa 
di  pi˘  in  questa  pande-
miaª?, ha chiesto a questo 
punto il moderatore al sot-
tosegretario Andrea Costa. 

´L�emergenza  sanitaria  
ha cambiato di mese in me-
se scenario soprattutto con 
l�avvento delle varianti da-
vanti alle quali la politica si 
Ë dovuta assumere respon-
sabilit‡ di fare una sintesi 
tra due emergenze: quella 
sanitaria e quella economi-
ca o ha sottolineato il sotto-
segretario Costa - Il paese 
che ha bisogno di ripartire, 
ma molte attivit‡ a causa 
della pandemia sono state 
chiuse. La politica ha messo 
in  atto  scelte  e  provvedi-
menti che sono stati dettati 
da  evidenze  scientifiche,  
con una parte di discrezio-
nalit‡, di natura politica. La 
scienza Ë andata avanti con 
le cure che ci possono aiuta-
re con uno strumento in pi  ̆
ma quando parliamo di me-
dicine per curare il  Covid 
parliamo  di  persone  che  
hanno contratto questo vi-
rus, il vaccino Ë uno stru-
mento in pi˘ per prevenire 
la malattia sono due livelli 
diversi quando parliamo di 
curare  i  malati  e  quando  
parliamo di campagna vac-
cinale che ci consenta di riu-
scire a debellare il virus del 
Covid-19ª. �
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Tante le persone
al Parco della Maggiolina 
oltre due ore 
di contraddittorio
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Emanuele Rossi / GENOVA

Negli ultimi sette giorni in 
Liguria si sono fatti quasi 90 
mila  vaccini.  Numeri  che  
non si vedevano da luglio 
scorso e che significano so-
prattutto una corsa alla ter-
za dose da parte di chi ave-
va  fatto  il  ciclo  vaccinale  
all�inizio dell�estate. Ad og-
gi un ligure su quattro ha ri-
cevuto la dose booster. 

DUE OVER 80 SU 3 CON LA TERZA DOSE

In tanti, perÚ, stanno anco-
ra temporeggiando o han-
no fissato l�appuntamento 
pi˘ in l‡ nel tempo: l�elabo-
razione di Alisa presentata 
dal direttore generale Filip-
po Ansaldi rivela che pi˘ di 
un ligure maggiorenne su 
due che aveva completato il 
ciclo vaccinale prima di me-
t‡ luglio ha gi‡ fatto anche 
la dose booster: il 53,1%. 

Percentuale che sale sen-
sibilmente con l�et‡: il 57% 
dei settantenni e il 65% de-
gli over 80 hanno fatto la 
terza dose. Per gli ospiti del-

le Rsa, categoria a rischio 
per cui si era partiti gi‡ a set-
tembre, la copertura con do-
se addizionale Ë arrivata al 
93% e dovrebbe essere com-
pletata entro fine anno.

CALO DELLA PROTEZIONE PER 140 MILA 

Ma questo significa anche 
che per gli altri c�Ë il rischio 
di un abbassamento della 
copertura  dei  vaccini:  gli  
esperti ormai sono concor-
di nell�affermare che la pro-
tezione  dal  contagio  cala  
dopo i cinque mesi dalla se-
conda dose, pur restando al-
ta verso la polmonite. In ter-
mini assoluti, se al 17 luglio 
erano 583.376 i liguri che 
avevano gi‡ completato il ci-
clo vaccinale e a ieri (cin-
que mesi dopo) risultavano 
fatte 344.660 dosi booster 
(il 24% della popolazione 
over 12) significa che ci so-
no circa 140 mila vaccinati 
per cui le difese dall�infezio-
ne si stanno abbassando o 
sono gi‡ calate. Molti di que-
sti sono nella lunga lista dei 
prenotati, che hanno supe-
rato quota 500 mila. 

Intanto, in meno di una 
settimana sono gi‡ 6.760 i 
bambini della fascia 5/11 
anni prenotati e 710 quelli 
vaccinati.  Mentre il  totale 
della  popolazione  ligure  

vaccinata con almeno una 
dose Ë pari a 1.213.779 cioË 
l�82,94% della popolazione 
vaccinabile che comprende 
ora anche i bambini tra i cin-
que e gli undici anni. Il go-
vernatore Giovanni Toti si 
sofferma sul dato dei ven-
tenni: ́ Dai giovani nella fa-

scia 20/29 abbiamo avuto 
un ottimo segnale di gran-
de  sensibilit‡  perchÈ  il  
91,25% di questi risulta vac-
cinato con almeno una do-
se. Da loro bisogna prende-
re esempio per evitare che il 
virus corra e che diventi dif-
ficile contenerlo, con le con-

seguenze che ben sappia-
mo e la difficolt‡ per il siste-
ma  sanitario  regionale  di  
far fronte anche alle altre 
patologieª.

NUOVI CASI OLTRE QUOTA MILLE

A spingere il motore dei cen-
tri vaccinali in questa fase 

pre natalizia Ë ovviamente 
anche la paura del conta-
gio:  per  la  terza  giornata  
consecutiva, ieri, il bolletti-
no di Alisa ha segnato oltre 
mille nuovi positivi. 1.007 
casi a fronte di 6.425 tampo-
ni molecolari e 12.183 test 
antigenici rapidi. 372 i rico-
verati in ospedale, di cui 31 
in terapia intensiva. Di que-
sti 25 non sono vaccinati. 
Preoccupa soprattutto la si-
tuazione nell�imperiese do-
ve i ricoverati sono 98, 9 in 
pi˘ in un giorno. In tutta la 
Liguria il numero delle per-
sone attualmente  positive  
ha superato le 10 mila uni-
t‡. Tantissimi, anche se po-
co  meno  del  4%  sono  in  
ospedale al momento. Nu-
meri che come Ë noto da do-
mani porteranno la Liguria 
tra le regioni in zona gialla.

BASSETTI: OBBLIGO PER OVER 40

Tutto questo senza che, al-
meno per ora, in Liguria si 
sia diffusa la temuta varian-

te Omicron del virus: solo 
un caso Ë stato sequenziato 
dai laboratori del San Marti-
no sino ad oggi. 

Sulla variante che sta dila-
gando  in  Inghilterra  si  Ë  
espresso ieri il direttore del-
le Malattie infettive genove-
si Matteo Bassetti, secondo 
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Copertura vaccinale per fascia d’età

Fonte: Anagrafe vaccinale Regionale (AVC), dati aggiornati al 16/12/21

Almeno

una dose

Fascia d’età

Dosi erogate

81,8% 90,9% 95,9% 87,1% 88,2% 85,2% 96,9% 87,6% - 88,9%84,5% -

Dosi

aggiuntive

(Addizionali/

Booster)

28,0% 45,6% 51,4% 42,2% 52,6% 57,3% 64,8% 53,2% 53,1% 54,7%47,7%

12-19

anni

20-29

anni

30-39

anni

40-49

anni

50-59

anni

60-69

anni

70-79

anni

Popol.

>12anni

>80

anni

Popol.
>18anni

Popol.
>50anni

Per gli ospiti
delle Rsa 
immunizzazione 
completa entro lŽanno

Liguria, la paura spinge i vaccini
In 140 mila aspettano la terza dose
Toti: ´Prendiamo esempio dai giovaniª. Il ritmo dei nuovi positivi si conferma sopra quota mille

Bassetti invoca
lŽobbligo vaccinale
per gli under 40: 
´Siamo gi‡ in ritardoª
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cui ´la variante Omicron si 
concentra 70 volte  di  pi˘ 
nei bronchi e 10 volte meno 
nei polmoni rispetto alla va-
riante Delta. E un conto Ë 
avere una bronchite (infe-
zione che si concentra nelle 
alte vie respiratorie), un al-
tro Ë avere una polmoniteª. 
La variante, secondo il pro-
fessore,  comporterebbe  
quindi quadri clinici meno 
gravi ma preoccupa per la 
sua  altissima  capacit‡  di  
contagio.

Per questo, per Bassetti, il 
governo dovrebbe interve-
nire anche con l�obbligo vac-
cinale: ́ L'obbligo vaccinale 
per tutti Ë l'extrema ratio, 
ma abbiamo circa 6 milioni 
di persone non vaccinate e 
che ormai non lo faranno. 
Siamo gi‡ in ritardo e nel 
pieno di una quarta ondata. 
Se si vuole proteggere la po-
polazione, anche in vista di 
una diffusione di Omicron 
con un super afflusso di per-
sone in ospedale, una pro-
posta  potrebbe  essere  di  
usare i prossimi 15 giorni 
delle vacanze di Natale per 
mettere un obbligo ad im-
munizzarsi, almeno per gli 
over 40, cosÏ potremmo ri-
durre quel numero enorme 
di non vaccinati. Si potreb-
be approfittare delle scuole 
chiuse e delle ferie, e pensa-
re ad una multa dopo il 9 
gennaio per chi non si Ë vac-
cinatoª. �
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la visita alla croce rossa spezzina

Il ministro Orlando ai volontari
´Grazie per il vostro coraggioª

IL CASO

La Spezia

I
numeri degli spezzini po-
sitivi e di quelli ricovera-
ti  in  Rianimazione  au-
mentano e Asl5 Ë pronta 

a correre ai ripari. L�ospedale 
di Sarzana Ë gi‡ pronto a ospi-
tare i pazienti positivi e do-
mattina si decider‡ se attiva-
re una parte del San Bartolo-
meo a ospedale Covid oppu-
re attendere ancora. 

Ma  a  preoccupare  mag-
giormente i sanitari Ë la circo-
lazione virale tra i pi˘ giova-
ni che, stando ai dati di Asl5, 
non  interesserebbe  solo  le  
scuole. Ieri in provincia ci so-
no stati 129 tamponi positi-
vi. Di questi 102 erano nuovi. 
Ma il dato pi˘ inquietante Ë 
che il 30% dei nuovi positivi 
riguarda bambini e ragazzi 
da zero a 18 anni. I ricoverati 
nel reparto di Rianimazione 
dell�ospedale spezzino sono 
saliti a quattro. Si tratta di pa-
zienti di 61 anni, 58 anni, 71 
anni e 55 anni. Nessuno dei 
quattro era vaccinato. ´Il te-
ma della circolazione virale 
tra i giovani, che non riguar-
da soltanto la scuola ma an-
che altri luoghi, Ë un tema im-
portante che con l�inizio del-
le vacanze di Natale dovreb-
be ridursi o spiega il direttore 
generale di Asl5, Paolo Cava-
gnaro o C�Ë un lieve aumento 
dei ricoveri in Terapia Inten-
siva di pazienti non vaccina-
ti. Per questo ribadisco l�im-
portanza  della  vaccinazio-
ne: fare adesso anche la pri-
ma dose  ha  assolutamente  
sensoª. 

Alla Spezia Ë iniziato il con-
to alla rovescia per il poten-
ziamento dei posti letto per i 
pazienti Covid. ́ A noi Ë stato 

chiesto di preparaci alla fase 
2 mentre il Ponente ligure Ë 
gi‡ in fase 3 o spiega Cava-
gnaro o. Oltre al Covid dob-
biamo garantire anche le nor-
mali attivit‡ ospedaliere. At-
tivare pi  ̆posti letto in Riani-
mazione e in cure interme-
die dove vengono ricoverati 
pazienti che hanno bisogno 
di  supporto respiratorio  si-
gnifica dedicarvi un maggior 
numero di medici e infermie-
ri e pertanto si Ë costretti a ri-
durre altre attivit‡ª.

La coperta Ë sempre corta. 
´Contiamo questo fine setti-
mana di non dover attivare 
l�ospedale di Sarzana e vedia-
mo lunedÏ come andr‡ - preci-
sa il direttore di Asl 5 - Sono 
gi‡ state fatte attivit‡ prope-
deutiche e non tutto il San 
Bartolomeo sar‡ destinato ai 
malati Covid. Ci sar‡ un re-
parto Covid che avr‡ il sup-
porto dei medici infettivolo-
gi e dei pneumologi. L�ospe-
dale di  Sarzana dispone di 
un�ampia area di Medicina in-
terna e 10 posti sono gi‡ di-
sponibiliª.  Non solo.  Cava-
gnaro assicura che Asl5 sta 
trattando molte persone posi-
tive con gli anticorpi mono-
clonali con ottimi risultati.�

S. COLL.
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Il Rotary dona dieci alberi al Parco delle mura

Ieri mattina il ministro del La-
voro Andrea Orlando ha in-
contrato i volontari della Cro-
ce Rossa della Spezia. ´Gra-
zie per il vostro coraggio o ha 
detto Orlando o Il ringrazia-
mento ai volontari vale per 
tutte le epoche storiche, ma 
in particolare per quella che 
stiamo vivendo: non si tratta 
solo di un atto di altruismo, 
ma anche di coraggio. La mia 
non Ë una visita di routine o 
ha aggiunto il ministro spez-

zino o Oggi chi svolge attivit‡ 
di volontariato potrebbe an-
che pensare di battere in riti-
rata,  invece i  numeri  della  
Croce Rossa spezzina in que-
sti mesi non sono diminuiti, 
anziª. 

L�impegno della Cri spezzi-
na Ë sostenuto. Da gennaio a 
ottobre 2021 i volontari han-
no svolto circa 5 mila soccor-
si di emergenza in ambulan-
za, a cui vanno aggiunti pi˘ 
di  8.100  trasporti  sanitari  

per dimissioni da strutture sa-
nitarie,  visite,  consulenze  
mediche,  terapie  di  dialisi,  
trasporto di sangue e organi. 
Nei primi dieci mesi del 2021 
i  mezzi  della  Croce  Rossa  
hanno percorso circa 312 mi-
la chilometri. 

´Dall�inizio  della  pande-
mia la nostra mole di lavoro Ë 
triplicata o ha ricordato il pre-
sidente della Cri Luigi De An-
gelis o Per riuscire a far fron-
te a questo aumento abbia-

mo chiesto aiuto agli spezzi-
ni,  che ci  hanno sostenuto 
non solo attraverso cospicue 
donazioni,  ma  anche  iscri-
vendosi a un corso online di 
poche ore per poi essere im-

piegati in attivit‡ di carattere 
sociale: in tutto si sono unite 
a noi 144 persone nel giro di 
soli 20 giorniª. 

Durante l�incontro si Ë di-
scusso anche sulla garanzia 

per una fiscalit‡ agevolata al 
mondo  del  terzo  settore.  
´Dobbiamo dare tutto il so-
stegno possibile a una realt‡ 
come  questaª,  ha  spiegato  
Orlando. 

1. Il sottosegretario alla Sanit‡ Andrea Costa durante il dibattito; 
2. Uno scorcio dei cittadini intervenuti ieri al parco della 
Maggiolina per assistere al confronto; 3. Il rappresentante dei 
free-vax Luca Locci; 4. Circa trecento persone sono intervenute
nellȅagor‡ dellȅarea verde al Canaletto 

Vaccinazione di una bimba

Il Rotary Club della Spezia ha voluto donare dieci alberi al rinnovato Par-
co delle mura, che sta attirando le attenzioni di numerosi escursionisti. 
Ieri mattina Ë avvenuta la messa a dimora di una delle dieci piante, com-
poste da due lecci, quattro querce rosse, un ginko e tre aceri campestri. 
Lȅamministrazione comunale ha ringraziato il Rotary Club sia per la do-

nazione delle piante, che verranno piantumate nei prossimi giorni nellȅa-
rea verde del Parco delle Mura, che per il messaggio di rispetto lanciato 
verso lȅambiente con questo gesto. Il primo albero, come detto, Ë stato 
simbolicamente piantato ieri mattina dallo stesso sindaco della Spezia 
Pierluigi Peracchini e dal presidente del Rotary Egidio Di Spigna. Un se-
gnale importante e di interesse per un parco riqualificato e riconsegnato 
alla citt‡ un paio di mesi fa

I ricoverati in rianimazione salgono a 4

Oltre 100 nuovi casi

Il 30% Ë under 18

Il ministro del Lavoro Andrea Orlando con il presidente della Cri Luigi De Angelis e i volontari

DOMENICA 19 DICEMBRE 2021

IL SECOLO XIX
21

Copia di 8346c01bbe31d45fbf937da4ded5d088



cui ´la variante Omicron si 
concentra 70 volte  di  pi˘ 
nei bronchi e 10 volte meno 
nei polmoni rispetto alla va-
riante Delta. E un conto Ë 
avere una bronchite (infe-
zione che si concentra nelle 
alte vie respiratorie), un al-
tro Ë avere una polmoniteª. 
La variante, secondo il pro-
fessore,  comporterebbe  
quindi quadri clinici meno 
gravi ma preoccupa per la 
sua  altissima  capacit‡  di  
contagio.

Per questo, per Bassetti, il 
governo dovrebbe interve-
nire anche con l�obbligo vac-
cinale: ́ L'obbligo vaccinale 
per tutti Ë l'extrema ratio, 
ma abbiamo circa 6 milioni 
di persone non vaccinate e 
che ormai non lo faranno. 
Siamo gi‡ in ritardo e nel 
pieno di una quarta ondata. 
Se si vuole proteggere la po-
polazione, anche in vista di 
una diffusione di Omicron 
con un super afflusso di per-
sone in ospedale, una pro-
posta  potrebbe  essere  di  
usare i prossimi 15 giorni 
delle vacanze di Natale per 
mettere un obbligo ad im-
munizzarsi, almeno per gli 
over 40, cosÏ potremmo ri-
durre quel numero enorme 
di non vaccinati. Si potreb-
be approfittare delle scuole 
chiuse e delle ferie, e pensa-
re ad una multa dopo il 9 
gennaio per chi non si Ë vac-
cinatoª. �
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Imperia, l’andamento dei casi negli ultimi due mesi

Fonte: Elaborazione il Secolo XIX su dati ministero della Salute e Istat

Media mobile a sette giorni dei nuovi contagi quotidiani

Covid, le province più colpite negli ultimi 7 giorni
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rendere ragione dell�anoma-
lia delle aree pi  ̆a Ovest della 
Liguria ci sono la vicinanza 
con la Francia e la reticenza a 
vaccinarsi di una fetta consi-
stente  della  popolazione.  I  
frequenti scambi con la Costa 
Azzurra, dove l�incidenza Ë al-
ta da qualche settimana, han-

no  portato  all�allineamento  
dei numeri da ambo i lati del 
confine, suggerisce la prima 
ipotesi. Mentre una sostan-
ziosa presenza di no-vax nel 
territorio offre al Covid ampi 
spazi in cui diffondersi pi  ̆fa-
cilmente, fa eco la seconda.

Resta per ora fuori dal no-

vero delle possibilit‡ prese in 
considerazione  la  variante  
Omicron, la mutazione del vi-
rus che si sta velocemente dif-
fondendo in Europa. Ma per 
capire se e come stia giocan-
do un ruolo nella crescita dei 
contagi ad Imperia e dintorni 
sarebbe necessaria un'inten-

sificazione dell�analisi del ge-
noma dei casi registrati. Un ti-
po di attivit‡, fondamentale 
in questo momento, che in Li-
guria - come raccontato nei 
giorni scorsi da questo giorna-
le - Ë perÚ limitata dalla caren-
za di strumenti e risorse. �
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372
i ricoverati: +7 in 24 ore
In terapia intensiva
ci sono 31 pazienti: 
25 non sono vaccinati

Gli ultimi acquisti di Natale a Genova in mascherina  PAMBIANCHI

4
i decessi trasmessi
ieri al ministero,
2 dal Galliera, 
1 a Savona e Sanremo

IL CASO

Annamaria Coluccia / GENOVA

T
urni e riposi da calibra-
re o ricalibrare e maga-
ri  ridurre  seguendo  
l�andamento della pan-

demia, ma per ora nessun bloc-
co vero e proprio delle ferie nel 
periodo natalizio per il perso-
nale sanitario in Liguria. Fer-
mo restando, perÚ, la richiesta 
gi‡ fatta dal presidente della 
Regione Giovanni Toti a diret-
tori generali, sanitari e prima-
ri di non andare in vacanza nel-
le festivit‡, e con le differenze 
dovute al diverso andamento 
dell�epidemia nelle varie aree. 

Nel Ponente, di fronte all�e-
scalation di ricoverati per Co-
vid-19 - ieri si Ë sfiorata quota 
100 con 17 nuovi pazienti pro-
venienti dal Pronto soccorso -, 
di cui per fortuna soltanto 2 in 
terapia intensiva, l�Asl 1 impe-
riese chiede un ulteriore sfor-
zo al personale e ricalibra il pia-
no ferie per le feste di fine an-
no. Senza perÚ arrivare ad un 
vero blocco. O meglio: dirigen-
za, primari e altri medici impe-
gnati sul fronte Covid di fatto 
resteranno in servizio in modo 
permanente, mentre per quan-
to riguarda gli infermieri, chi 
aveva ad esempio sei giorni di 
ferie ne far‡ tre. Per il resto si 
agir‡ su turni e riposi: chi lavo-
rer‡ il 24,25 e 26 dicembre po-
tr‡ restare a casa il 31 e il pri-
mo gennaio, e viceversa. ´An-
cora una volta tra i dipendenti 
abbia trovato grande disponi-
bilit‡ª, sottolineano dalla la di-
rezione aziendale, aggiungen-
do che ́ l�obiettivo Ë non lascia-
re sguarnita nessuna giornata 
e nessun turno, assicurando la 
continuit‡ delle cure e anche 
delle dimissioniª. 

Nel  Savonese,  tra  carenze  
d�organico e operatori sospesi 
o positivi e quindi indisponibi-
li, anche le ferie del personale 
diventano  uno  spauracchio  
per l�Asl2. ´Al momento riu-
sciamo a coprire i turni senza 
misure eccezionali - spiega il 
direttore generale Marco Da-

monte Prioli - Molto dipende-
r‡ dall�andamento della pan-
demia. LunedÏ (domani, ndr) 
parlerÚ del tema in consiglio 
di direzione e, se mai sar‡ ne-
cessario, assicureremo i servi-
zi con qualche provvedimen-
toª. Nessun provvedimento ec-
cezionale,  nÈ stop alle ferie,  
per ora, anche nei principali 
ospedali di Genova: San Marti-
no, Galliera e Villa Scassi, do-
ve per ora la situazione Ë sotto 
controllo. ´Non Ë previsto al-
cun blocco delle ferie ma un 
uso delle capacit‡ gestionali in 
rapporto alla responsabilit‡ e 
generosit‡ del personale che 
ha  sempre  dimostrato  una  
puntuale attenzione e disponi-
bilit‡ª, spiegano dalla direzio-
ne sanitaria della Asl3. 

Nella Asl4 del Tigullio ferie 
sÏ,  ma  i  professionisti  che  
avranno qualche giorno di ri-
poso saranno reperibili 24 su 
24. Per il resto, i coordinatori 
dei  reparti  hanno  chiesto di  
non depotenziare le strutture 
durante le feste e, come deciso 
dai vertici dell�azienda sanita-
ria, verranno potenziati a Na-
tale e a Capodanno i servizi del-
le squadre territoriali (medici 
e infermieri) che monitorano i 
pazienti  colpiti  dal  Covid  in  
sorveglianza attiva, e di trac-
ciamento di casi e tamponi. 

Alla Spezia, infine, saranno 
i direttori di struttura a decide-
re sulle ferie del personale sani-
tario nel periodo natalizio. ́ Le 
indicazioni sono di organizzar-
si per assicurare la continuit‡ 
assistenziale nelle dimissioni 
dei pazienti Covid e non Covid 
dai reparti ospedalieri, in base 
al raggiungimento degli obiet-
tivi terapeuticiª, spiega il diret-
tore generale di Asl 5, Paolo 
Cavagnaro. Alla Spezia il per-
sonale sanitario Ë ridotto all�os-
so e se, forse gi‡ da domani, sa-
r‡ aperto il reparto Covid all�o-
spedale di Sarzana: per gli ad-
detti andare in ferie sar‡ pi˘ 
difficile. �

(hanno collaborato: Luisa Bar-
beris, Silva Collecchia, Claudio 
Donzella e Alessandro Ponte)
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Aumentano i carichi di lavoro, ridotti i riposi
Dovr‡ dare la reperibilit‡ anche chi parte

Turni da ricalibrare,
medici in preallarme
Le Asl per ora evitano
il blocco delle ferie

Personale in servizio a San Martino  BALOSTRO

1.007 
i nuovi contagiati
in Liguria
su 6.425 tamponi 
e 12.183 test rapidi
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La Spezia

LA SPEZIA

Sono 124.310 i liguri tra i 20 e i
29 anni vaccinati con almeno
una dose di siero anti covid. Lo
rende noto Regione Liguria. Si
tratta del 91,25 per cento di
quella fascia di popolazione. Se
l’eta’ si abbassa, sono 183.530 i
vaccinati con almeno una dose
tra i 12 e i 19 anni, pari all’82,07
per cento, mentre 710 sono in-
vece i bambini tra i 5 e gli 11 anni
ad aver ricevuto per la prima vol-
ta il vaccino. «Sicuramente - sot-
tolinea il presidente di Regione
Liguria Giovanni Toti - dai giova-
ni nella fascia 20/29 abbiamo

avuto un ottimo segnale di gran-
de sensibilità perchè il 91,25 per
cento di questi risulta vaccinato
con almeno una dose. Da loro bi-
sogna prendere esempio per
evitare che il virus corra e che
diventi difficile contenerlo, con
le conseguenze che ben sappia-
mo e la difficoltà’ per il sistema
sanitario regionale di far fronte

anche alle altre patologie».
Al momento il totale della popo-
lazione ligure vaccinata con al-
meno una dose è pari a
1.213.779 cioe’ l’82,94 per cento
che comprende ora gli over 5.
Per le terze dosi il totale dei vac-
cinati con dose booster ammon-
ta a 344.660 pari al 24,91% del-
la popolazione. Mentre le preno-
tazioni totali delle terze dosi ri-
sultano 500.758.
«Come si vede Genova e la Ligu-
ria sono una realtà animata con
gente che ha voglia di ritornare
a vivere, lo fa ordinatamente
con la mascherina; naturalmen-
te non sottovalutiamo le difficol-
tà che ancora ci sono, ma grazie
a un’imponente campagna vac-
cinale credo che ne usciremo».
Lo ha detto ieri sera il presiden-
te di Regione Liguria. Intanto la
domani la Liguria passa in zona
gialla,

LA SPEZIA

Scontro sulla ’visione’ dei vacci-
ni e sull’analisi dei loro effetti, in
essere e in divenire. «Stanno
funzionando, lo dimostrano i fat-
ti in relazione a quanto accade-
va lo scorso anno; essi rappre-
sentano la strada obbligata per
superare l’emergenza coronavi-
rus; ce lo dice la scienza verso
la quale va il massimo rispetto
per la conoscenza, ancorata
agli studi, di cui è espressione.
Le istituzioni sanitarie preposte
e gli esiti della loro ricerca sono
il faro della politica: guai a dele-
gittimarle. I green pass costitui-
scono una soluzione opportuna

per uscire dal tunnel» è stato il
leit motiv del sottosegretario al-
la Salute Andrea Costa.
«I vaccini pesano come un’inco-
gnita sul futuro di chi si è ricor-
so ad essi; ciò sta accadendo
sotto l’effetto della costrizione
che lede democrazia. I vaccina-
ti restano fonte di contagio. Il
vantaggio è solo delle case far-
maceutiche. I green pass sono
un lasciapassare per il primato
degli affari non della salute» la
replica di Luca Locci, leader del
fronte «Free vax», espressione
che preferisce rispetto a quella
della narrazione mediatica abi-
tuale «No Vax». «Non siamo cre-
duloni, non vogliamo piegarci ai
diktat: la libertà prima di tutto»
spiega.
Così ieri mattina, nel parco del-
la Maggiolina, all’ombra della
Questura, l’acceso confronto –
moderato dal giornalista Paolo
Ardito – davanti ad una nutrita
platea di oppositori del vacci-
no. Scontato l’indirizzo preva-
lente degli appluasi. Ma anche il

rappresentante del governo ne
ha incassato alcuni. Soprattutto
quanto ha rimarcato che «Ognu-
no deve sforzarsi di capire l’al-
tra e cercare il dialogo».
«Una mosca bianca nel Gover-
no», gli ha riconosciuto l’antago-
nista sul palco. Il botta e rispo-

sta è avvenuto sotto lo striscio-
ne del «Fronte del dissenso-For-
ze popolari».
ll confronto lo aveva chiesto ol-
tre un mese fa Locci, a mo’ di sfi-
da. Costa non si è sottratto e ha
rimarcato i fondamentali
dell’azione del governo rilevan-

do che l’analisi comparata, con
riferimento all’Europa, dimostra
che quella italiana è stata la più
efficace. «Il Governo sta istigan-
do una campagna d’odio nei
confronti dei non vaccinati», ha
invece sostenuto Locci.
A confronto concluso, una do-
manda fuori dalla scaletta che
non prevedeva interrogativi
esterni. Si è introdotto l’avvoca-
to Erich Grimaldi, presidente
del Comitato Cura Domiciliare
Covid 19. Voleva sapere perché
il governo «ha puntato unica-
mente sulla campagna vaccina-
le, senza sfruttare l’arma delle
terapie domiciliari precoci». Co-
sta si è alzato e ha replicato sec-
co: «Non è vero. Il nostro paese
sta investendo e investirà an-
che sulle cure». L’incontro free
vax è poi proseguito a senso uni-
co con l’avvocato Grimaldi e col
biologo nutrizionista Franco
Trinca che ha argomentato sul
tema della prevenzione e l’inco-
gnita/rischio dei vaccini.

Corrado Ricci
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L’analisi del governatore

«Giovani responsabili, così ne usciremo»
Nella fascia di età
fra i 20 e il 29 anni
è ricorso alla vaccinazione
il 91, 5 per cento

Costa tende la mano ai free vax. Ma non cede
«La Scienza è un faro. I vaccini stanno funzionando». Gli oppositori: «Esiti incerti, democrazia tradita. Primato alle cure domiciliari»

 IL FOCUS

Impennata di positivi
Altri 126 alla Spezia
Sono 13 i ricoverati-Covid
all’ospedale Sant’Andrea : 4
in Rianimazione (non vaccinati)

La lotta al virus

Il presidente Giovanni Toti

Andrea Costa e Luca Locci sul palco insieme al giornalista-moderatore Paolo Ardito

ALLA MAGGIOLINA

Serrato confronto
davanti ad una platea
schierata, all’ombra
del palazzo
quella Questura

1 Contagi
È attestato ancora sopra i mille
(1.007) il numero dei nuovi casi
Covid-positivi in Liguria. Il dato
è emerso dall’analisi di 6.425
tamponi molecolari e 12.183
test antigenici. I numero più
alto di nuovi positivi si registra
nel Genovese: sono 457

2 Ospedalizzati
Aumentano di 7 unità gli
ospedalizzati in Liguria: sono
372 di cui 31 in Intensiva (di
questi 25 non sono vaccinati).
Le persone in isolamento
domiciliare sono 7.758, 568 in
più mentre in sorveglianza
attiva ce ne sono 6.040

3 Decessi
Quattro i decessi segnalati nel
bollettino della Regione Liguria;
sono avvenuti negli ospedali
Galliera di Genova, di Savona e
di Sanremo; si tratta di due
donne di 94 e 86 anni e due
uomini di 88 e 81 anni
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